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Discutiamo le tesi di un critico dell'eurocomunismo 
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Il marxismo italiano 
Nel ripercorrere i saggi e 

gl i articoli che compongo­
no la raccolta di Massimo 
I». Salvador! su • Kuroco-
muni smo e soc ia l i smo so­
viet ico » (ed. Kinaudi, '7B) A 
v e d e che tutto è rovina. .Mor­
to è il marxismo; conc luso o 
«passivo*, come prefer isce 
dire Salvador!, il rapporti) 
fra marxismo e m o v i m e n t o 
operaio; bloccata dal v incolo 
de l lo s ta l in ismo la storia 
del la rivoluzione d'ottobre; 
ch iuso Gramsci all 'jnternn 
di un rapporto rigido con 
la tradizione comunis ta e 
con una let'ura, a suo pare­
re, integralista e totalizzan­
te del la l ivo luz ione; rico­
struita la • via • italiana 
lungo un arco che, moven­
do dal « l ea l i smo • di To­
gliatti . g iunge a l l 'empir ismo 
• trasformist ico • e « dogma­
tico *, che sarchile a base 
del compromesso .storico. L' 
eurocomunismo, infine, una 
generosa istanza, ma per 
ora indeterminata ed incer­
ta: Salvador! vi .scorge un 
punto essenziale di rinno­
vamento per la sinistra ita­
liana, ma le rovine Mille 
quali egli fa s tagl ia iv la 
sua fisionomia, non gli dà 
credibil ità storica. 

r / eurocomuni smo v iene 
e levato a dignità di « ter­
za • via. ma giacché non se 
ne indagano le matrici , e 
g iacché tutto sembra nasce 
re dalla « convers ione » di 
un gruppo dir igente mala­
to. per altro verso, di tra­
s formismo e dogmat i smo , 
e s s o si riduce in realtà al­
la affermazione di una istan­
za « etica *. che non si ve­
de pome possa riuscire a 
fare i conti -— nei confini 

è da buttar via? 
In Massimo L. Salvador!, come in altri esponenti politici e culturali, si espri­
me una tendenza, forse noi. del tutto consapevole, a sostituire la tradizione 
liheral-democratica a quella comunista - La profonda modernità di Gramsci 

in cui è ridotta — né con 
un'analisi del la crisi stori­
ca né con l 'approfondimen­
to necessar io de l l e re lat ive 
categor ie teor iche I / e s igen­
za di una trasformazione de­
mocratica e socialista del lo 
S lato , e di una via al socia­
l i smo capace di ev i tare sia 
il total i tarismo sta l iniano 
sia l ' integrazione labouristi-
ca. v iene affermata da Sal­
vador! ma non ha presa rea­
le più profonda di (piati'.t 
ne possa avere una « idea » 
che rifiuta di calarsi in una 
analisi dei rapporti di f o i / a 
e pretenda di m u o v e i s i sul 
morbido della propria affi­
dabilità etica 

Sono d'accordo con Sai 
vadori quando avverte la 
necess i tà di una i l isenssio 
ne aperta e franca all ' inter 
no del la sinistra it.'itana. 
Ma sono convinto , però, che 
su questa via la d iscuss ione 
non sia dest inata ad anda­
re lontano, e direi per sem­
plice mancanza di fiato. E 
cont inuo a ch iedermi da do 
ve nasce ipiesta es igenza di 
voler fare terra bruciata al­
le spal le del mov imento ope 
raio e della sua storia Mi 
è s e m p r e apparso qualcosa 
di più di un incidente acca­
demico K mi sembra di ve­
dervi ora de l l e motivazioni 

pol i t iche più ch ia i e , anche 
alla luce del la nuova stra­
tegia del gruppo d ir igente 
del PSI. Si tratta del la ten­
denza (magari non del tut­
to consapevo le ) a sostitui­
re la tradizione liberal de­
mocratica a quel la maix i s ta 
e comunista . K\ fondamen­
ta lmente . una complessa 
operazione di trapianto che 
ha per fine di mettere un 
altro « cerve l io • sul « cor 
pò » de! m o v i m e n t o operaio 
l>a qui. la spinta a ridurre 
l ' eurocomunismo a una va­
riante del • garant i smo • e. 
più in genera le , la netta ri­
duzione del l 'analis i politica 
de l le elassi e del potere a 
quella dei meccanismi diret­
ti di funz ionamento de l lo 
Stato: un'idea del la politica 
assai più in là negli anni 
di quanto non sia la « vec­
chia • tradizione marxista' 

Perciò Gramsci, che è oc­
cas ione di r i f less ione pres­
soché in ogni saggio di que­
sto libro, noti vi è presente 
con la forza del ,-roblema 
che egl i pone rea lmente , e 
sul (piale è a-,sai proficuo 
ritornare a rif lettere. Il pro­
blema moderni s s imo che po­
ne (intuisci — m u o v e n d o da 
quel la grande esperienza di 
trasformazione che sono gli 

anni .'10 — è l'irriducibilità 
del la polit ica all'analisi del 
ceto pol it ico e del la sua og­
get t ivaz ione in uno specifi­
co meccan i smo istituziona­
le L'attenzione di Gramsci 
per la teoria del blocco sto 
l i eo e la sua traduzione in 
termini politici , mostra che 
il cuore della sua riflessi» 
ne e nei modi in cui si dif­
fonde la politica tra le mas­
se e si e spande in modo con­
traddittorio la vita de l lo Sta­
to met t endo in gioco la fi­
s ionomia dei blocchi socia­
li e i s is temi pol i t ico intel­
lettuali nei (piali essa si 
espr ime. 

I.a critica della politica si 
allarga molto al di là del 
m e c c a n i s m o dove si manife­
sta d ire t tamente il poter'1 

polit ico Qui e. la grande at­
tualità di Gianisci rispetto 
ad altri moment i del la tra­
diz ione comunis ta . Lenin 
compreso Infatti, da quel la 
analisi nasce una fondameli 
tale intuizione strategica, le­
gata al fatto che la cornile 
net razione della po l i t i c i agi 
blocchi sociali e nel le fun­
zioni intel lettual i moltipli­
ca i punti del la contraddi­
z ione polit ica, dis locandola 
sul l ' intero arco della vita 
organizzata del lo Stato. Per 
Gramsci è dunque caduto 

il vecchio rapporto « garan­
tistico » fra Stalo e socie­
tà civile non perche sosti­
tuito dalla meccanica veri­
tà della dittatura proietti-
n a — intesa, in modo giaco 
bino, c o m e meccanismo di 
potere che si sost i tuisce ad 
altro meccan i smo di potere 
— ma pei che la .spinta mn 
lecolare de l le contraddizio­
ni pol i t iche introduce nel 
m o v i m e n t o di svi luppo del­
le forze prodott i e. e di 
que l l" più qualif icate so­
prattutto. punti di crisi che 
non possono (•ssere più cre­
d ib i lmente governat i dal ga­
rantismo l iberale o ncolibe-
ralc 

lo non credo che abbia 
un senso rigettare all'indi •-
tro. nella tradizione piti vec­
chia. quel g l a n d e t e r i e n o 
analit ico, né mi p i r e che 
la proposta politica liberal-
democrat ica e social is ta 
muova dai pittiti alti di (pie 
sta r i f less ione per andare 
poi verso i nuovi, neces sa i i 
svi luppi . Tra l'altro, in que­
sto modo non si fanno i 
conti con il marxismo e con 
G r a i i w i . K io credo che ci 
sia una ragione teorica cen­
trale che rischia di impedi­
re un dia logo ef fet t ivo e 
proficuo. Permane, nel la 
tradizione l iheral-democra-

Le forze 
armate 
nella 
politica 
del­
l'America 
Latina 

A fianco: polizia 
militare brasiliana 

per le vie di 
Rio de Janeiro 

« Eccettuanti') il Messico, 
Cuba e // Venezuela, ben pò 
cu dell'America centrale e 
meridionale resta Juan del 
dominio militare. Vi è la Co 
'.umilia, ma si tratta di un 
paese sotto profezia te delle 
forze armate. E i mutamenti 
prevedibili in HoUvia. Eeua 
dor e ferii propongono ni 
tnmi'i termini il perdurare del­
la " centralità " della (pie 
stante militare ». .li tre pae­
si paventali da civili si do­
vrebbe apjiiuiipere la Costa 
liica. 

Inoltre, proprio net giorni 
scorsi. i generali pcrunai'i 
haivio * restituito i- il potere 
ai p e h t k o s . Afa poco cambia. 
Di fatto, nel complesso. tal 
Volta m modo diretto, tal voi 
ta in modo mascherato e in­
diretto. gli nomili: in unifor 
me povernano l'America la­
tina. Ma il loro orientameli 
tn non è univoco. Le /MII I I 
che attuale dat militari sono 
r a n e : * nvoluzio uir:e. rifor­
niste. modernizzanti, fasciste. 
in alleanza <> in contralto con 
i partiti della destra <> della 
sinistra t. Lima e Bras-lui 
hanno rappresentato * due 
band'erc. due nodi competi­
tivi di essere regine m;lita 
re- l'uno (il peruviano) rea­
lizzando la riforma agraria 
e opponendoci all'impenni: 
smo. l'altro (il brasila »oi 
puntanti > sulla p-itenza e t'as 
srH-;azi"'ìe cn gli l'S.\ ». 

Ver i rcqim: militari del 
Cono Sud (Cile, l'ruguau. Ar 
patina) e ixv il Brasile. e 
stata largamente usata una 
p-irola: fascismo. Ma è que 
sto il termine pur calzante 
per un }Kie<e (il Brasile) 

t:>vc Topposiz'.or.e (e via pure 
moderata) ha un partito le­
gale, che jhirtectfhì alle eie 
zioni e addirittura le vince'' 
Insomma sino propr io fa-ci 
sti. o sol tanto reazionari e au 
tnritari. regimi di qm >r » ri/*»".* 

La realtà latino americana. 
semina sfuggire a\ più con-o 
bdati schemi europei, e w v«r 
trae avelie a quelli di molti ;*> 
ìitolitghi < indigeni » che con­
tinuano a subire i condiz'ona 
menti ideologici e culturali del 
Vecchio Mondo Ma. allora. 
che cosa •inno t regimi milt 
tari dell'America latina? Ni 
può sjyerare di .-coprirne le 
€ leppi » che U rendono cns) 
« inenfarr.'i > e « necessari »? 

.\ queste domande tenta di 
rispondere il Uhm di Guido 
l'icario (Militari e politica in 
Amer .ca ial ina. Editori Riu­
niti. pagine 279. !.. 3200). ET 
corrispondente del l 'Unità a 
Citte « >n Cile, da cui fu 

L'incognita 
del «partito 
militare » 

Gli sviluppi della situazione nel stiucontiiicnte ri­
propongono come centrale il rapporto con gli « uni-
formados » - I progressisti di Lima e i reazionari 
di Brasilia - Impegnativa ricerca dì Guido Vicario 
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espulso dopo il golpe di l'ino 
c'tiet. redattore del nastro gtor 
naie. Vicario ha sentito il biso 
gito e l'urgenza di uscire dal 
la cronaca' per cercare di co 
striare uno strumento inter 
vretativo della realtà iatmo 
mnenean.i' e impilo e "trema 
mente dtrh< che lihr • 
ovviamente 'fui esaurisce. 'fi.: 
a cui da i/«; ( |M>MI <'o';rrT'»;i 
to di ar.al.si e di idee, di d< 
senti re e da sottoporre a ve 
nuca 

Isi tesi d> Vicari", c-p <*la 
documcntalii. d;ie<a lung i tul 
to lo sj,es< ire del libro, può 
e-sere (crediamo* co-ì onte 
lizzata. In un sub e eili'icnlc 
t m formazi me >. alle prese 
con i tremendi pr »bV™jr del 
soti'tsvilupp-t. della dipi nden 
za dalle metrop.h imperiai -
ste. della fame, dell'ignora; 
za i problemi conp'icat: da fc 
nomeni caricaturali, m (v-rne» 
*r di tras'ormazione <oc;o ec"-
nomw.i che ginf.mo a d'arni-
sura le c.t'à e spip-i'ano le 
campagne riduccid > l'agricc. 
tura m r>v na <enza neanche 
stimolare un sani M-ivp; » ••, 
dttstrialcK i mditari rapj-rc 
sentalo il t c i t i i . lo « s 'nj 
lo » u e aungi.c lorgm'zzi 
zione più * moderna . e per 
ciò in grado di meglio mnoi er 
si in ri-pista alle spinte tu 
mu'.luosc e cmtraddtltortc di-
inicre<si. aspirazuau. hi<npni 
incalzanti e ineludibili. 

Xcgli ufficiali s- determina 
cosi una s irta di * disporrle 
ì'tà ideol igica •> che « >i ac 
Compjp'izi <J una ricerca sui 
comuni problemi dello Nrato 
e della nazione ». Questa < di 
spombiìità » (che ut alcuni 
momenti sembra presentare 
un l'ulti) « neutrale >> e sta­
ta messa al seri izin di con 
tenuti nazionalistici tradizio­

nali v invece a'itimpcr.ali.:tt 
ci e aii'ioluptrchiet. <pn si t TI 
cena >_• pillila approdare ili 
la er tica dei rapporti di di 
pendi nza imperialistica o 
manlewi-i nell'ambito di leu 
ne moderniste di cifwenza 
impa-tate con visi mi di gran­
dezza E' sorvren'lcnte. ma 
evidente, nota Vicario, r la 
sostanziale identità * di ta 
lutti testi scritti da gene 
rali pr >-iressi.'i ' ; . t - r : / r i i i i ; i 
t' reazio ,ari ibrastlmn') * \": 
e in co una denw.cia di " neu 
trah.la " ideal,a ca dilli te. 
r a della sn'wezza nazi eia 

'li e </' * ]na> ih. s. ('è un /•-
mite a carattere •» scp<irato » 
di i corvi armai' Ar i monito 
* castrense nelle •a<erme. 

le: t suo: criCt 'li <,.rr-. • m ;: ir: 
pi nerali -fino livalenti. disiai 
nilìilt per p:ù :.si ». 

Le f->rzc armile. >is imma. 
f'K.sonn essere uno strumento 
h..,,r.o ; v r molti Usi. anche <r.i-
jii.-t:. Il loro orientarne:' » a 
sr: -tra u a destra dipenderà 
dal precalere, nel loro -i'i; ». 
tlell'ala progressiva (cioè set 
staile ai bisogni delle grand. 
^asset u di quella rcazmna 
ria. decisa anc'n'cssa a guida 
re d ì'aese sida via dello >svi 
lunp'ii. ma in funzione degli 
interessi dille classi /mi pr: 
vilegiate. e quindi soìl'i;») 
nettilo gli sfruttati. oj>erai e 
contadini, alla frusta della re 
pressioni. temperata dalla 
droga dello sciovinismo e del 
hi denag igui isi pe/.si -. >ltan 
to olla si> irnta col'.citi'a dei 
carni innati di calcio in Argen-
lina ) . 

Ma il prevalere dell'una n 
dell'altra ala <o « anima i ) de 
gli iiii:l'orm.idos n ,n p<,trà di­
pendere. a sua volta, soltanto 
dalla dialettica interna, dalle 
lotte tra * giovani > e * vec­
chi * ufficiali, questi legati al­
ivi garchia. quelli a: ceti me-

i.^lle accademie, ne: centri 
studi resi ohblignlori da: prò 
nressi della scienza militare 
te da: rappirti con gì: ISA) 
jiaeir.r: > le idee i si 'anno 
sentire le influenze della so 
cu'a. dei fxirliti. dei si >da 
cali, delle classi, deal: uomi 
*,i poetici S: svolr/e quindi 
una lo'la ver la « conqui.-'a > 
dell'alleanza del < partito mi 
litare J . a cw sono intere~s,i 
ti e ìhirteaiKino tutti t tur 
'il- < civili ». /.' forili > r» grufi 
:*» d: flirtiti che <apra <v il 
gere nella s s~;clò. t i v r < i 
/«• ivi>iT":f. la t>ili'-ca v ù -K 
icll'pcntc e reti itile, avrà 
aalla sua t m:l''ir:. (?' .i '- '- . 
comunque. saranno t'a'al-
mente* :nd itt> ad intcrva-
re * r i pr.,vr > » opm qua' 
volta le irriso'le l'>fe fra i 
p-irin t civili > m:i.<T~^can 
no di tras~marc la *pa'r:i* 
nel « e ;>s- ». 

pular non ci fu con enso stif 
ttaeu'.e tirr gi..naere a un 
accordo (con t "nli'ari) co 
mi' quello che venia prop 
sto ida Allende e da' gene 
rali l'rat* nel marzo 19731. 
Così avvenne < he no'li tra 
coloro che erano 'avorevoli 
a dare imirilso ti uni p ibi' 
ea td' colltihor.u'onc con i 
T.'if-ir'> . •.'>'; T;.'M r > -FI *, .r 
s* » :>r ij> i-airi 'u'io lo sforzo e 
l'in; cano :>•'.''<-(, ,. ri' mas 
sa rb cu: >'rano rapi'i*. 

W rata ,rto al vr<mo Co 

Va' i entri'e d -] PC r-leno 

C'-n isiss-onc e d ilo' V 
cario evoca a Iwi • 1 i scm 
pio cùeno E' :.n 'al't che le 
' »rce armate andarono il p-i 
terno so*':al r-> — :/':I.' ,J ri- \' 
lede i'i nome' di granle 
rìifici'ta. lindo :.r.»'%7 ri di 
s-:pbna e di ;V~T •' <**;-> 
Q.elle stcs-e f >rze arma'e 
i r / i e J un certo punto sembra 
r<">»v) addirittura d'.svoste a dar 

via ad un girano t operilo 
mi lare » • seguirono in "ine 
Piitochet e si trasformarono 
i'- ossa sini della democroz'a 
e i'i carnefici del popolo. Fer-
che-? 

Vieano affida la tisp-,sta a 
.lame Gazmnn. segretario ge­
nerale del MAPI' o}>cr,r; e 
couladm ». « . nella L'mdad Po 

r'-wv'os-'i d iti , il j>r,y<- l l'.~ ) 
Liis Corrali', eie 'l'rmo a i 
franchezza T .* -» -" ' :~T •* q-u 
àizio d: C'izmur'- < M ,"ti mi 
l 'ar< ebher , l'imire;*- ,:e che 
s' ncorres-e ai e<si - ,1 » quan 
do 'a Conq'iir.'nri r> / ' ' co lo 
render,} »v-e>--,?>-•<,. quasi h 
si c t'ìs'ìcrassp ondi"' d'uso. 
e che n ,n vi f »•,--•••» r.viiV di 
si.os.z one ad l'.lt grirh a' 
Grande iir\c<so niz'onale '."• 
mo ier'vzzazt »•;» del Paese V 
• •< "r , r-ir'ili fi centrar » al 
l'use t t -fi Prats Peri a d 
re la vi r.' i. non ' fen~ Ì ' .' 
'i que'lo che <ri :.i;<frl<-
per ev ' ire le sui d n's^'om » 

/, : d .r,i 'ezione dei f il' 
— secondo \ i r j r . » — ,• rfun 
c:,e questa m Ancr'c-, lai -
';a v. ni si :>,ió <;rc n . i ' ì i scn 
za a contro t rn'lrar- ?'.' con 
TV"'! dWvj s't.'s-tra. del movi 
mcn'o nr>era o e t* polare, rer 
care e Irretire 'e vie de'l'al 
leanza. non s ».V< con i cet< me 
d: teiVil'it e Con i o-irl.li de 
m ieratici che li rappresenta 
rei. ma anche con le forze or 
male Senza qae^tiì alleanza. 
la strada '-erso l'emanctpazio-
ve e il progressi è (proba-
frinente) sbarrata. 

tica. il presupposto dell'au­
tonomia del meccani smo po­
lit ico. del la sua funzione di 
m e c c a n i s m o che « garanti­
sce » lo sv i luppo pluralisti-
eo del le forze sociali 11 plu­
ral ismo è assunto, in so 
stanza, come val ine in sé 

Non c'è bisogno di ritor­
nare a Marx Hasta fermar­
si a Weber per sapere che il 
processo di autononiizzazio 
ne del la polit ica si lega alla 
progressiva concentrazione 
dei mezzi di proda/ ione , in 
un mondo sempre più ap 
parlato dalla storia e dalla 
coscienza dei produttori di 
retti K basta tornare a We 
ber per ricordare che tutto 
q u e s t o processo fa leva sii 
una immane accumulazione 
di sapere e di intel l igenza 
oociale che v iene progressi-
vamente rinchiusa in una 
pura trama formale Non è 
suff ic iente , dunque, f irmar­
si al plural ismo del le « v o 
ci • sociali, se questo plu­
ral ismo è senza • potere ». 
Non basta immaginare la 
garanzia, sia pure nella for­
ma più moderna del • con 
trullo '. se non si muove 
dall 'analisi di questa iute 
grazione contraddittoria del­
la società nel tessuto stata 
le. e (piindi dalla forte pre­
senza del le quest ioni di ege­
monia come terreno dove si 
dec idono i rapporti di forza 
fra le classi: se non .si sot­
tol inea. c ioè, anche e so 
prattutto in una s i tuazione 
di erisi storica dei • model­
li > internazionali , un ino 
mento di rottura, di discon­
tinuità con le forme giuri-
dico-pol i t iche. in (pianto for­
me dentro le quali si infit­
t i sce e si stratifica una cri­
si senza precedent i dell ' in­
tera sogget t iv i tà soc ia le , 
del la sua vita organizzata, 
del ruolo de l lo Stato, del la 
funzione degl i inte l let tual i . 
ecc . 

In realtà, è su questo ter­
reno di analisi attuale del­
la crisi che la • v ia » italia­
na ritrova le sue matrici e 
il suo rapporto critico con 
la propria stessa tradizione 
Non partiamo da zero. Que­
sto bisogna che sia ben chia­
ro s e il dibatt i to deve giun­
g e r e al fondo della questio­
ne. che è nel rapporto fra 
crisi de l le società capitali­
s t i c h e e storia del movi­
mento comunista e nella co 
struzione, da parte nostra 
al di là di vecchi s trumen-
tal ismi . de l la democrazia 
c o m e ine l iminabi le dall ' idea 
del soc ia l i smo 

L'accumulazione di sape­
re crit ico del marx i smo 
i tal iano è più che mai ne­
cessaria . anche se dobbiamo 
r iconoscere che ci troviamo 
dinanzi a compit i analitici 
in un certo s e n s o nuovi. Si 
tratta ora. infatti, di en­
trare nel meri to della cri 
si del « cerve l lo sociale • 
che attraversa le società ad 
intensa accumulaz ione in­
dustriale . Si tratta, in que­
sto senso , di sv i luppare an­
che « microanalis i ». ]à do­
ve ci si e mossi per grandi 
l inee e per s intes i abbrevia­
te. con la consapevolezza 
c h e ne l l e forme minute del­
la vita organizzata c'è da 
spos tare cos tan temente i 
rapporti di fcvza come mo­
mento interno alla lotta 
per la trasformazione de l lo 
S ta to 

Rispetto alla i l lusione 
de l la « conquista del palaz­
zo d' inverno ». v e da incon­
trare soggett i nuovi , for­
mati . educati in un m o d o 
che fuoriesce da molti sche­
mi che abbiamo potuto usa 
re in passato Mai come ora 
appare uni laterale una di 
scuss ione sin meccanismi 
general i di funz ionamento 
d e l l o Stato, s.i (-ostruzioni 
comples s ive di nuova inge 
gneria sociale La società 
non è più un s i s tema coni 
p lc - s ivo . governato dalla 
polit ica c o m e meei . in i sn io 
tota le Qui a lcune vecchie 
sempli f icazioni d; Marx van 
no superate La »oc;eta mo 
derna si r divisa m molti 
s i s t emi che cercano di fun-
z.onare con la ìog'ca deiia 
r e n p r o e a non interferenza 
La Teoria polit'ea borghese 
più avvertita m u o v e non da 
oggi da questa premessa . 
m e t t e n d o m parte al le >:u!-
le il vecchio formal i smo Ma 
il c o m u n i s m o e di più p - o 
rammenta a tutti che ia 
contraddiz ione e jverniar.en 
te ed è ormai giunta a ni io 
versi al l ' interno d: tutte 
q u e s t e forme p.irt:cit'ar; 

La d iscuss ione «niài Sta 
to d e v e muovere da qui. 
g iacche qui si vede che d: 
polit ica non s, può parlari-
se non s; entra ne! meri''» 
il<>!!e c lass; <• ,i , . : rappoit i 
di forza fra di esse Altri­
ment i . essa d u e n t a • predi 
c.^ » s'illa democrazia e sul­
la 1.berta, certo fondivis i -
h.lc c o m e m o m e n t o d: impe­
gno e t i co e civi le , ma f u s e 
non e g u a l m e n t e produttiva 
per scavare in questa eri*:. 
per individuare il blocco di 
forze «ociali necessar ie ad 
usc irne , per intendere in 
che «enso la tradizione co-
rrupj.sta permane, pur entro 
quel grande sforzo critico 
che è necessario , c o m e oriz­
zonte di analisi e di lotta 
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Come è nato 
il museo 

archeologico 
dì Pontecagnano 
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Un messaggio 
dall'età del bronzo 
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I),i (loiiiiiiii .i sborsa un uni 
seo «trcheologn u r.tKoglie. a 
l'onte.-agna.io. til eentro del 
l'Agro Picciituio ncll'minn dui 
to entroterra salci intano, le 
t( stinionian/e di dia nula .inni 
di •< cultura maie i ia le ». un pe 
riodo str.iordinar,.unente ani 
pio in cui si intreniano nume 
ro-c e d n e r s e civiltà 

I n must .i i he na- . i ,ii Ita 
lia. ; imi è mai io sa d.i ;XKO. 
spci le poi (|iiaii(lo n.isn — 
com'è a.t .ultito a PoiKi'v agna 
no per du<- diverse sensi 
bihtà che si incontrano nello 
stess.i sforzo di m ostitu r i . 
il pili possibile intt già e d i 
climi- it.it.i. la memoria & un 
passuto estremamente siginli 
cativn. 

Kd e i i o (piindi che l'animi 
lustrazione comunale d o n al 
la testa u i sindaco comuni­
sta. il compagno Frati,o Miso 

-gno). pur alle prese i <m i 
drammati i i . cpiotidiam prò 
blenv dell'odi upazì.uh . della 
(.Isa. (.oli i mille assilli m 
Miniala del diffic le g«i\eino 
di un i omini- nu ridionali tia 
collabor.ito ':i ogni modo con 
la Soprmti ndeiiza ar. heologi 
t a delle prt,\mit- di Sa le'*, io. 
A v l l . n o e Benevento, diret 
ta dal professor Werner .Io 
haiinow -.kv. 

A epa sti) pioposito miif-ir 
t.inlissima e slata la l o n g 
gios.i decisione dt-H'.immini-
str.tzioue di'iini rata a d- bloi 
care »itt.eita • tt.tr. d: tern 
no — are.i su i m era sta'»! 
previsto ! insediamento della 
Po — al fine d: salvaguardare 
l 'antuo abitato, mdiv nluaud > 
una zona alt-rnal. wt per l'ed' 
liz.i.'i i>:p ilare. K (|'ksia vo 

La donna in 
un secolo 

di manifesti 

Arminio Savioli ] Biagio de Giovanni 

\K\K/A \ — S. apri •.. 
nerdt prus-. rn.i a Ci" }'< 
s.i-o. a ( ara d- Il . is-r- - i 
rato i-im mali a la ( vi ira 
ina :n '-'.r.! 'ì: ina rf. s;. 

;>•»] '.ci M ! . I ' do in, in* ;»i 
!,I'.I i IV-r la r.vo'uz.o:ie. 
\* r la p. if i . i . p< r .a ;' un, 
glia e prr ì<- do n . »•. 

L.< ra < •> •., (|< ! :na*i r.a 
1» e :1 irata p ti d. la i rio 
'I '.i » -i fu . il • a*a'»i_'a/.o 
i . d. s . , - t :naz ori,-. .S 
tratta della p u grand-- m»i 
st-.t I ' . -T;I tz on.ile d. :;i t 
;. fi sti. s. i < onie ci la'''.'.! 
• • i o:n» n.iiia ro ,): p i, si 
p.irN^-.parit. .t.l iiiiz. r . \ a 
La ni-isf.f li t ;>'< so s;> jn-
•,, (1 lì!'.'"!» a «I; ra. ( ogl . r» 
t if-i :1 in.tti *--aà prodo"'. > 
a par" '»• d.i: IdTo » e» r.. -

u'.i .z/ . i 'o r.rii:ii i^i; • 
fe.'liniiPi • " ( !»•• a.ìa li" i 
na s fos-,> rivo.'o 

I ' i l . t i / , -t e . .1 i i-m-n: 
pr» s.-r.i all'i sp is./ion»' -<• 
'•i p i . ii. tv *• Pr i. e:igo-..i 
d.ili i S ;i :.r- • d >>• r o 
d e ì ì T R s S .1. \ ! - . s .a . dallt 
b b l . o i v . ' delle ,i". d-to-. i 
'A< e <l.\ l i !J.II..O'» i a Mar 

g.ten:- I>i-.n.d d f a r i : : . 
• l.i'ia b iti o'.s' i na/ -n i'« 
d i ! . ' - '... .1 B i-iai» -• 
dil.i- . 1 / on !' . ,k.. ' d Mo 
s(.i. da.. 1 fu idaZ.o le V< I 
'- r< 11. 'i M !irv> <l i a-
s.K-] t / o i i fi. \ii\ i rs . t d -1 

l ' . i - i> ,,iz c i gr< r i d- 'la 
l 'mi i rs :.i d- l'a ;i >i.n t 1 
\'« :-i . d.i. ir.o-.im TI'O li!»-

ra/ o .»• e s\ .;.ipf».i a. I.'.,:na 
• l.ill orga .izz tzio »• n-'/ o 
n.t'r per l.t do:i i.t d, New 
Vnrk « ,t ii ur.i d t . l o . - g j 
n.zz.iz "-.e na/ «n n - r*r ! ' 
do.-'ia d. Si-attlt. d ili l'NK 
>C() d. Parigi. fLuìi .ir 
eh.vi Cn o ,»• r>»nrie It.i 
I.aiH. d» l'a D('. d. 1 PCI. 
de! I ^ D I . del I»SI. »K1 
DKP. ck•!..« CDU. 

i l 
: i 

Ionia d and il i « oniu.h|n '. 
«tv in'.i per quest i sii ,u\~i e 
r<ip|)i"( s tn!ata d,ii museo s;, , 
so. » IH jK-: ni i i d s'u a!-p 
.*• uno stai) le pr:\ .ito. in 
due piani pi i M iti al ! ilio p i -
e a • io i s'ante ' u't i an 
ior.1 non e si ito |H>ssibue at 
qil s ;, i ia st di p u il' g-ia 

si i la . in \ i n'a. p -.ts ilo di 
ali- LIL-'.O i l'i sposi/ .in,' in una 
mass, ria di I TOH. ma l'ali a. 
sii-lncsi i\ a. non lia atn oi a p > 
tu'o pi endt r ( m pò pt r le 
cronie le ditti olla eoniomii Ile 
in i II si dihatte la S ipnii 
tendenza Oi.t. ,n .g>r modo. 
il m i - i i v aj i . i to e. uui |>»i 
tendosi » sporre tutu ; IH |H'r 
t atqu siti a l'onici agitano 
nello s i a v o di ben U18C toni 
be. si >ono dovuti s iegl iere ì 
in.inuftitti più interessatiti e 
più r.tpprt scntativ i tra quelli 
i he lillot a si sono p .tuli re 
staiti.ttt 

Il materiale, esposto ioli 
molta tura e ( oinpetcn/a. è 
(ortedato d.i numerosi pan 
iieili chi informano i < n ( Ina 
r i / / a il visitatore sulle vani' 
vii e.idi- dell'Agro Paei i t ino 
attravers • i -fi oli \ eoinin 
( late dall'eia del bum/ > i Jl'IMI 
a.C. eiri ai tino all'età roma 
na. e d.i una glande pianta 
topografi a i he aiuta a visiia 
lizzare 'e loi alita la i ili si 
sono .tv un i ritrovami nti 

Ogn vetrata e i ori edata da 
pri-itse l'tdii a/ioni sulle i a 
tatteiistli he e siill'Us». degli 
i l g g t t t l e s | H » s t i . 

L'intento (il » hi ha ordinato 
il mil-i'ii e evidenti : dare una 
informazione pre. is.i e fan 
:n in- do ( he le t. stiiiioniait/e 
.iti hcoiogii he non si mostrino 
s t a n a t t dalla realtà, ma m-
s»-nte ni Ila sin itta d. i u: i s 
se f'inillo t-sprcss.one 

S i iio^i luto e il ttiillie di I 
l a itii o i t-ttro aiutato i \'rr, 
spondeiite. g losso m, do. a l a 
modi ma Potl'et agitano e del 
la e.t csis'rriza ,nn i testitno 
tll.tliZa le vaste n-i rop-ili |>or 
tat - a l a lui e. n'.oi ,,o al VA'AI. 
dal >i st » ri ». a p i : tire il ti 

p-aPii't ) d il prof( --or 
Bruno D \gos i . io 

I.'.m'i a 'i s* anoa .oi/a f a 
in md.ita-.i d i l l e fi it' spiraiu 
— q.iella di Ph >:o il \ i . u.i 
<::e MI-', in i (In I \iiro P.ieii 
' ' l i ap') irtenni agli t tnisjf i . 

pi r molili t'-Ilt|>o »• st.i'a 
i . i s f l rata IMI " - m i r i Ma 
g'i - (avi ar. II. ol-'iMi ' han'i ' 
d m» -' ' .Co l'att» n lib.l t.i d» I 
I i r.'t'/ia. ( oliti r n ri !•> ( so 
ur. ",u:*o .n ha-i ai.1; ; ctni'i 
'i i :iì»-rj«-:iti dalli tu i r»ipo'n 
-•rei'.. r.iii>»rti e m l'Ktr'.i'.a 
(est era m- mi onali . 

I pr m , Tt [>, r- SI_ÌO. inoltre. 
atti -; I'Ì a part.r- n di'» tà 
( vi ni tu i 'I' I a o ..il»- -o-i-i :e 
»! moni m/a a ( mi 'orni)-- in 
cui i ini ' f i . s<-p ,p, j.j ^, [, re 
" grippi fami. ,»- . , gt.ii èva 

r>.» .ri icis./or>«- < fitaV >. r.ti. 

I ' -

Dai»li scavi di 
una necropoli 
l 'hilmi « cultura 
niattM'iak1 » 
cleira^r» piceiitiuo 
raccolta grazie 
a un'originale 
collabora/.iouc tra 
ainininistra/ionc 
comunale e 
sovrinteiioVnza 

u . . . ai iti » i ii i ond tt: dal loro 
torr ido luuebie 

I età di ni.mg.ii" s\ lupini. 
i omu'tq.K . do\ i ;ti ISM'I t I* 
i 'a de! t e l i o ' I \ M C. a C -itri 
ina un ta \ III s,,-,i|o ,\,C.) 
t|'J.indo la piana p<< i nti i.i tu 
oggetto di un forte incremen­
to d m< ni al ii i). t o'Ji gallile a 
numi i ose , nmunità di dite al-
! agi ii o|! ir a pi ov eiiit riti d.l 
il l'atea i «impresa tr i 1 Mini­
li i e il I . i /m scttenti limale, 
i olili ditiiostl a la i ont» m;xt-
raiii a presi n/.t dei tipi di se-
p l'uia a munì izn • ii e a .n-
i mei a/ i .li e la !.p»ilogla (li 
• ili un• manti!.ttt: L.t rit ihezz.i 
d e l l ' \ g r o Piientino dovette 
lloteVolltlelHt ai i resi ersi alla 
lille (lell'VIII sis . a C. e liei 
VII sciolo (piando la zona di-
vitine punto di ìncirtitro delle 
attività i-niiimeretali degli e-
tnis In. degli indigeni e dei 
grei ì. ( li»- - - nella prima ntet.i 
de'IAIII e s i i o l o — avevano 
fondi lo a Clima, sulla costa 
campana la loro prima colo-
ma di popolamento m Italia. 

In q tt sto (KUIIKIO le tombe 
di Pontei ago.mo do, iinicntano 
una gra ide floridezza et smo­
lliti a. <v niente ad esem 
p ò nei l u n e d i funebri ( h e 
oi. i presi .it.ino iigjgttti di lus­
so. (ol iane d'ambra e di (ri­
stailo monti, d'oii; e d'argen­
to, scarabei orientali di pa­
sta IMI 

La t n ( iit / / a e 1 opulenza, 
peto, durarono relativamente 
|xn o ( ir . a un s»(ol»i Nel VI 
sei oio infatti, il eelitr»! dovet­
te subì, e u:i forte detluio ei o-
nolilno e solo nel IV MIOIO 
le tornite si arni ( h:si mio rtuo-
v.uni ut. ioti va-i ligur.tti, prò 
vcn.cnt soprattutto dalla vi­
ti t.i l'acstiim. tra » ni nume­
rosi manufatti u-i iti claile fab 
brul le dti («li-bri i eramogra-
f i \sti a s e Pit'ion 

I î P»etti i agitano r< lll-tlia t*. 
p-r il momento aii<"ra trop-
ÌMI | »on d> i imieiitat.i. .tilt ri** 
si gh i 1» riH-nt: f nora venuti 
.i la I i' e t.trebixTo .supporre 
un te- i ' i ' ivo di mi ; ein.-ntare 
i» .iti v .t.: nel pri ssi della fo-
(i d 'I fi.ma P ' eri' m«i ( he. 
.ni t-piK a d» I i periodo d oro > 
d» Ila i .t'.i d-i.itt* I-IMTI mio 
d» i p tn'i j . u .inport.triti del-
I \gr.i 

L mp-g' o •*"•.- ,n ()•; » ri il 
'• no- i (. r.o-i. ti/,- III-I e del 
r» sto \ . ii , ' . . IM no .III/I I: < o 

m r-i i f . e . ha già di t i -o 
d aff il.in alla f-« da/ »». < !/*• 
riii l .u -r : di ,iro,;x z.o-.e gi-o-
li-. ( a • g> miag • t c i pi r ci r-
i a r e d n i o - ' t -, ; t r, ri» I ni" "lo 
pai i i t ' o ici-sib'» r.e:dani<n-
;-. d» l'i in ( r. i»"l: < dell uis*» 
«l.a'ia li'" a'.' (•• 

Luisa Melillo 

; NELLE FOTO I N ALTO: du« 
- vasi e un piatto in terracotta 
' del V I e IV secolo a.C. raccol-
• ti nel museo di Pontecjqnano 

Chiara Saraceno 
Alla, scoperta ridi/infanzia 

La socializzazione dd bambino: 
esperienza e teorìa delle "comuni infantili*-
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